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BOBO RONDELLI E ALCUNI ATTORI DIVERSAMENTE ABILI:

UNO SHOW TERAPEUTICO. PER IL PUBBLICO 

«I normaloidi siete voi»

NARRAZIONI DI GRAZIANO GRAZIANI

È un inno al crossover, questo
romanzo del trentenne newyorkese
David Schickler, un esuberante misto
di profondità e leggerezza cullato da
una scrittura «a presa diretta».
Prendete un tizio di nome Henry
Dante, che come il poeta si triva in una
selva oscura, quella della malavita di
Chicago, finché incontra la sua
sensuale Beatrice, che si chiama
Grace e viene coinvolta suo malgrado

nei traffici di Dante. Mettete che, per proteggere la sua bella,
Dante decida di scappare con i diamati che doveva ritirare per
conto del suo terribile capo «Honey». Aggiungete una caccia
all’uomo con malavitosi con poteri paranormali e antropoligi
killer, e il gioco è fatto.

DAVID SCHICKLER
«Dolci e viziosi»
[Einaudi, 250 pagine, 15 euro] 

Gerald Locklin è stato amico e
complice del «vecchio Buk»,
ovvero Henry Charles Bukowski,
con cui ha condiviso vent’anni di
amicizia e avventure. Questa
sorta di contro-biografia è
composta da brevi scritti e
poesie di Locklin incentrati sul
suo rapporto con il «vecchio
Hank», che conobbe nel 1970
senza aver mai letto un suo

scritto. «Ero davvero stanco di quella poesia che si era spinta
troppo in là – scrive Locklin  – verso l’eccessiva ricercatezza,
l’ermetismo, la propaganda politica o il celebralismo dei poeti del
Black Montain. Ero abituato allo stile colloquiale di William Carlos
Williams, Ginsberg e Frank O’Hara, ma non mi ero ancora
appassionato all’idea di una poesia ‘incidentale’».

GERALD LOCKLIN
«Charles Bukowski. A botta sicura»
[Leconte, 180 pagine, 10 euro] 

Laila Wadia è una scrittrice indiana
che vive a Trieste. Normalmente
scrive in inglese, ma per «Amiche per
la pelle», che racconta la storia di
quattro amiche migranti [una cinese,
una bosniaca, un’albanese e
un’indiana] ha scelto di usare
l’italiano, confrontandosi – come le
protagoniste del suo libro – con le
possibilità espressive di una nuova
cultura. La storia si svolge

nell’immaginaria via Ungaretti [«È una persona? Pensavo che
fosse un posto, come Fernetti», chiede il marito della
protagonista] nel centro di Trieste, dove abita anche il signor
Rosso, l’unico italiano del palazzo, vecchio fascista che chiama
tutti gli stranieri «negri». E intanto lo sfratto è dietro l’angolo...

LAILA WADIA
«Amiche per la pelle»
[Edizioni E/O, 144 pagine, 14 euro] 

In Nigeria, «andare nudo al
mercato» significa «uscire fuori di
senno», «impazzire». Ma Rayo, il
fratello della voce narrante, 
ci andrà davvero, nudo al mercato.
«Non mi stupiva che avesse
sbarellato, come avrebbe detto lui.
Mi stupiva che per farlo fosse
andato al mercato». Così, con un
attacco tra l’ironico e il simbolico,
inizia il romanzo di Bandele –

autore teatrale, critico, giornalista e poeta, oltre che romanziere –
che con lo stesso tono tragicomico prosegue toccando in modo
surreale alcuni momenti della storia della Nigeria, nascosta
dietro il paese immaginario dello Zowabia [tanto che Bandele,
residente in Inghilterra, riceverà l’invito a «non tornare a casa»].

BIYI BANDELE
«Nudo al mercato»
[Gorée, 272 pagine, 15 euro] 

IO CLOWN, TE DOWN» è lo spettacolo che apre, assieme
al concerto di Marc Ribot il 12 giugno a Rocca di
Carmignano, la diciottesima edizione del Festival

delle Colline, che coinvolge vari comuni della provin-
cia di Prato. Lunedì 18, nella Villa medicea di Poggio a
Caiano, i quaranta ragazzi della compagnia teatrale
Anffas-Aamps canteranno e balleranno al ritmo delle
canzoni di Bobo Rondelli, attore e cantante degli Ottavo
Padiglione, che li accompagna sul palco.

«L’idea è nata – racconta Bobo – perché Lamberto
Giannini, il regista, stava facendo
uno spettacolo dove i ragazzi canta-
vano e ballavano, e una delle canzo-
ni che a loro piaceva molto era ‘Ho
picchiato la testa’. Ne avevo anche
altre, così ci siamo messi a lavorare
insieme ed è nato lo spettacolo».

Gli attori della compagnia teatra-
le Anffas, che ha sede a Livorno, so-
no ragazzi diversamente abili, affet-
ti da autismo o dalla sindrome di
down. Ma «Io clown, te down» non è
certo uno spettacolo fatto solo con fi-
nalità terapeutiche. È un’esplosione
di energia in forma concerto, e la pre-
senza di un artista come Bobo Ron-
delli non può che confermarlo.
«Quello che mi ha colpito – racconta
Rondelli – è stata la loro capacità di
lavorare con il corpo, di fare coreo-
grafia. Sono loro a fare terapia a me, perché quando sa-
li sul palco con loro ti rendi conto di quello che vuol di-
re essere un ‘normaloide’».

Lo spettacolo, infatti, inizia con il gruppo dei ragazzi
della compagnia che grida «Nor-ma-loi-di!» al pubbli-
co. Bobo sottolinea che la «pietà» è il termine meno ap-
propriato [e forse il più offensivo] per esprimere la sen-
sazione che coglie a stare a contatto con loro. Perché, di-
ce, i «poverini» siamo noi. «Hanno la forza poetica di chi
vive il martirio dello svantaggio, ma anche una gioia in-
contenibile, che fa riflettere su quanto siamo noi ad es-
sere ‘disabili all’amore’. Siamo condannati a controllare
i nostri sentimenti, condannati all’apparire, atteggia-
menti che la società ci impone in ogni momento della
vita. Loro, invece, se intendono dimostrarti affetto ti
abbracciano semplicemente, con la forza incontrolla-
ta dei bambini ma con corpi di adulti. Lavorando con lo-
ro sono tornato in connessione con l’animale che è in
noi e che stiamo perdendo».

Lo spettacolo è un attacco in chiave comico-farsesca,
un attacco al pubblico dei «normaloidi». I ragazzi, ac-
compagnati da un gruppo di animatori, ballano e reci-
tano secondo la regia e le coreografie, oltre che di Lam-
berti, di Azzurra Ruggeri e Selica Vicidomini. 

Rondelli giura che il loro «presenza» sul palco non è
ha nulla da invidiare a quella degli attorni navigati, an-
zi ha qualcosa in più. «Sono corpi di adulti con l’ener-
gia di un bambino - dice ancora - Corpi ‘storti’, ma che
ti fanno sparire quando sono sul palco, perché loro sal-
gono lassù senza porsi problemi. Il risultato è straor-
dinario, la gente gli non stacca gli occhi di dosso per due
ore intere: li guarda ballare, recitare, parlare di sesso.
La medicina dice che i down hanno un cromosoma in
più: beh, questo spettacolo dimostra che qualcosa in più

di noi normaloidi ce l’hanno davvero».
La terapia di «Io clown, te down» è rivolta

al pubblico e non ai ragazzi dell’Anffas, perché
il loro vivere in modo differente [«Senza tefo-
nino!», dice Bobo] è un suggerimento, uno sti-
molo a riconnettersi ai valori della vita. «Lo-
ro hanno un contatto diretto con il sacro che
noi abbiamo perduto. Hanno il potere di far
cambiare repentinamente prospettiva alle
cose e riportare in un attimo la festa, la gioia
di vivere. È qualcosa che sente sul palco, al di
là della raffinatezza artistica. Quello che
propongono, magari, è una sgrammaticatura,
ma è stremamente poetica: dei fenomeni cal-
cistici brasiliani noi ricordiamo soprattutto
Garrincha, che aveva la poliomelite. Così Bob
Marley, che voleva suonare il calypso e non era
capace, ha inventato il reggae, e i Beatles che
non sapendo fare rock’n’roll, come diceva
John Lennon, hanno fatto sognare milioni di

persone con le loro canzoni».
Il Festival delle Colline prosegue fino al 7 luglio con

un programma ricco e a prezzi popolari, tutti tra i 3 e i
10 euro. Il 21 giugno, sempre a Poggio a Caiano, ci sarà
l’anteprima nazionale delle Puppini Sisters, il trio di ra-
gazze dal look anni quaranta che hanno conquistato il
pubblico con il loro sound tra il boogie-woogie e lo
swing-pop, diventando il fenomeno musicale del mo-
mento. Il 26 giugno, all’anfiteatro Centro Pecci, la Socìe-
tas Raffaello Sanzio, la compagnia di ricerca italiana
più famosa al mondo, porterà «Cryonic Chants», un pro-
getto musicale staccatosi dal corpus della «Tragedia En-
dogonidia», affidato al musicista Scott Gibbons. 

Il 27 giugno la villa medicea ospiterà l’incontro tra
due maestri del jazz, Stefano Bollani e Richard Gallia-
no, mentre il 29 giugno la chiesa di Bonistallo saràa in-
vasa dalla voce incantevole di Pietra Mangoni, che as-
sieme a Ferruccio Spinetti proporrà il repetorio del pro-
getto «Musica Nuda», che ha visto il duo riscuotere un
grande successo di critica e pubblico in Italia e in Fran-
cia. Chideranno i concerti del talento brasiliano Cibel-
le, ex-modella dalla splendida voce jazz [5 luglio, anfi-
teatro di Bacchereto] e il gruppo-rivelazione Giardini di
Mirò [7 luglio, villa medicea di Cerreto Guidi]. 

«SUL PALCOSCENICO

SONO CORPI POETICI,

HANNO IL POTERE

DI FAR CAMBIARE

PROSPETTIVA

ALLE COSE.

CI SI RICONNETTE

COSÌ AL VALORE 

DELLA VITA»

«
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